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SNALS CONF.Sal
COMUNICA

                                                                 Macerata   

Con preghiera di diffonderlo tra i colleghi

(uno iscritto in più, una forza in più allo Snals)

Indirizzo di posta elettronica: marche.mc@snals.it     via V. C. guerra ’44 n° 12 tel. 0733260274
Anno XXXVI n. 8 Sett. 2015 Segreteria Prov.le SNALS CONF:sal MACERATA Via V.C.Guerra 1944 n.12 t. 0733260274

SCIOPERO O ASSEMBLEA SINDACALE

Come è noto il 18 settembre u.s. un'assemblea sindacale dei custodi del Colosseo ha irritato quasi tutta la stampa quotidiana e i mass media mondiali perché ha tenuto chiuso il monumento bloccando l'ingresso a migliaia di turisti arrabbiati e increduli. Sappiamo anche che non è la prima volta che un bene culturale viene chiuso al pubblico per sciopero o per assemblee per motivi sindacali. E’ successo a Pompei, ancora al Colosseo nel 2013 e in altri siti dei principali monumenti italiani. Le immagini delle file e del disagio dei turisti hanno fatto il giro del mondo dando un pessimo servizio alla nostra italianità; una figura meschina che non si può negare. Assolutamente situazioni come queste sono da condannare se effettivamente si è trattato di una assemblea improvvisa e senza nessun preavviso. Nella scuola ogni assemblea in orario di lavoro deve essere preannunciata al dirigente sei giorni prima. Quindi ben vengano norme che regolamentano anche nel settore dei  beni culturali ogni attività e iniziativa sindacale volte a tutelare gli interessi sia dei fruitori che del personale. Infatti il giorno dopo il governo è corso ai ripari approvando un decreto che considera la visita ai musei e ad ogni sito culturale un servizio pubblico essenziale costituzionalmente garantito da tutelare al pari dell’istruzione (vedi scrutini). Quello però che ha dato effettivamente fastidio, almeno per chi scrive, è il coro quasi unanime di condanna per il fatto. Tutti i giornalisti si sono sfogati contro l’assemblea tacciando il sindacato come unico colpevole della situazione e giù con articoli tipo “quel patrimonio non appartiene solo ai sindacati” o “l’intollerabile  colpo di coda della vecchia Italia” e così via. Difficile trovare una parola o uno scritto che spiegasse fino in fondo le motivazioni che hanno portato a quella chiusura e alla protesta dei custodi. Infatti solo successivamente si è detto che l'assemblea era stata richiesta con il giusto anticipo ed accordata: dov'erano allora i resposabili preposti alla conduzione dei beni culturali? Perché si è giunti a questo punto? Dove sono i Ministri, i Sottosegretari, i grandi funzionari dello Stato, Direttori Generali, e Direttori Regionali che con il loro comportamento a volte omissivo o di indifferenza o scaricabarile, permettono di giungere a certe conflittualità e tensioni tra lavoratori dentro i posti di lavoro? Perché lasciare che si creino situazioni di attrito per le giuste rivendicazioni dei lavoratori? Se ci sono norme di ostacolo perché non fare del tutto per rimuoverle? Sembra che il motivo del contendere sia lo straordinario effettuato e autorizzato che non viene pagato da oltre un anno: guarda caso subito dopo il fatto si è provveduto allo sblocco del pagamento, almeno così dicono. Che strano! Sinceramente dà fastidio quando si dice che in altri Stati queste agitazioni non avvengono ma sono possibili solo in Italia e quindi bisogna prendere provvedimenti per evitarle: ma in altri Stati situazioni di pagamenti così diradati non capitano, i diritti vengono rispettati rapidamente senza giungere a limiti estremi di tensione tra il personale amministrato. E allora non sarebbe più giusto colpire il sistema dei rinvii continui, degli scaricabarile  provvedendo anche a richiamare per inerzia e infingardaggine i funzionari responsabili di turno? Possibile che dopo questa chiusura rapidamente si è sbloccato il pagamento del dovuto? E infine perché fare continuamente lo straordinario in questi ambienti invece di assumere nuovo personale? Siamo fermamente convinti che lo straordinario NON può essere imposto se non per gravi eccezionali motivi e limitato nel tempo. E questo in ogni settore lavorativo, scuola compresa. Infatti lo Snals provinciale ha intrapreso un’azione legale contro l’Amministrazione per aver conferito d’ufficio un incarico aggiuntivo annuale.   



 Giovanni Bonvecchi

AI COLLEGHI NEO IMMESSI IN RUOLO
Lo Snals dà il benvenuto ai nuovi docenti immessi in ruolo da 1° settembre e ricorda che il nostro sindacato è sempre a  disposizione della categoria in difesa della serietà degli studi, dell’autorevolezza della scuola, della dignità dell’insegnante e del rispetto dei diritti/doveri di tutto il personale scolastico.  

Auguriamo a tutti un buon lavoro e una carriera ricca di soddisfazioni.
LA BUONA SCUOLA TRADISCE

Riportiamo qui di seguito la sintesi dell’intervento del nostro segretario generale nella riunione delle RSU a Roma. Dopo aver innanzitutto ribadito, insieme agli altri sindacati, la continuità della lotta contro la legge 107, la cosiddetta Buona scuola, e annunciato una giornata di mobilitazione a livello regionale entro ottobre, ha chiesto di aprire subito la fase contrattuale dopo sei anni di blocco.

 In merito alla legge 107/15 il segretario generale è stato durissimo: “C’è da parte del governo un disegno vergognoso che non solo tradisce lo spirito della Costituzione ma viene anche meno alle funzioni specifiche dello Stato italiano. Tre sono queste funzioni: difesa, giustizia e scuola. Si tratta di funzioni per i
cittadini e non di servizi per gli utenti i quali, si sa, hanno sempre ragione. E’ gravissimo, quindi, che tutti possano valutare l’insegnante e dicano se sappia o no fare il proprio lavoro e ancora più grave che questa valutazione sia agganciata alla monetizzazione. E’ una questione morale oltre che sostanziale. Forse il governo ha fatto un po’ di confusione tra merito e produttività e tra istruzione e formazione che sono cose molto diverse”. Nigi ha aggiunto: “Noi vogliamo una scuola autorevole, vogliamo la serietà degli studi e il riconoscimento, anche salariale, della dignità del nostro lavoro, vogliamo promuovere l’eccellenza.”. Sono  principi che ci hanno e ci animano come sindacato autonomo: la serietà degli studi, l’autorevolezza della scuola, la dignità sociale del docente, diritto-dovere di studiare e sostegno per i più deboli. Aver portato la funzione della scuola a livello generico di servizio per giunta aggravato dalla privatizzazione, e gli studenti quali consumatori o utenti o fruitori, ha portato ad una invasione inarrestabile nella scuola da parte di tutti portandole discredito. Possiamo sperare sulla riforma per cambiare? Difficile perché non ci piacciono né i principi e né la sua impostazione generale. Nella riforma infatti la scuola è trattata  come una azienda qualunque dove si preparano “risorse umane” per il mercato globale abbandonando invece il compito fondamentale della formazione umana e personale attraverso la centralità della cultura e della libertà di insegnamento: strumenti indispensabili per la formazione attraverso la trasmissione di quanto nella storia, nell’arte, nel pensiero e nella scienza costituisca la cultura nazionale: “cultura” e “libertà”  totalmente assenti dalle linee-guida del Governo.      
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REFERENDUM 

Riceviamo continuamente materiale dal “gruppo leadership” con l'invito ad andare a firmare nel proprio Comune di residenza, il referendum contro la legge 107 “La buona scuola”. Lo Snals NON ha intrapreso, insieme agli altri sindacati, questo tipo di lotta preferendo altri metodi per modificare le cose che ha sempre osteggiato fin dall’apparire del disegno di legge sulla riforma. Chi scrive non ha pregiudizi “a prescindere” contro la riforma, ma è convinto che certi principi dell’impianto normativo della legge non tutelino pienamente la scuola statale, consapevole del valore costituzionale della stessa fondata sul principio di garanzia della libertà di insegnamento; una scuola seria, autorevole, in cui si educhino gli studenti e si valutino per migliorare le loro performance. Inoltre preoccupa il capovolgimento troppo radicale e rapido delle tradizioni e concezioni lungamente sedimentate e consolidatesi nel nostro comparto, e delle norme che hanno regolamentato la nostra carriera professionale e giuridica. Inutile ripetersi sulla chiamata del dirigente e su altre criticità che sono state continuamente scritte e riscritte: basta pensare agli accordi della istituzione entro il 30 giugno di RETI DI SCUOLE con i quali le stesse individueranno l’utilizzazione e la formazione dei docenti, e la razionalizzazione degli atti amministrativi: non c’è da riflettere? Coloro che sono coscienti di questo, dovrebbero farsene carico indipendentemente dalle proprie posizioni politiche o sindacali e decidere se andare a firmare. Comunque vada è uno sforzo da apprezzare questo “gruppo leadership” che ha inteso intraprendere la via della raccolta delle firme. Chi scrive non ha dubbi….se non altro per alcuni timori e preoccupazione sulla possibile introduzione di teorie o ideologie GENDER che il comma 16 della legge lascia intravedere malgrado il Ministro abbia cercato di sconfessare: la legge prevale. Infatti si ha già notizia che in una scuola del Paese il Sottosegretario, Faraone, ha inviato gli ispettori per una lettera della dirigente inviata ai genitori sull’introduzione della teoria Gender. Già questo, cari colleghi, la dice lunga…!          
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AZIONI DI LOTTA MODIFICHE LEGGE 107

Dall’assemblea unitaria RSU dell’11 settembre al teatro Quirino in Roma è emersa in modo chiaro la volontà di proseguire, come da noi indicato, la mobilitazione avviata unitariamente nei mesi scorsi.


Le criticità della legge 107 e la rivendicazione del rinnovo del contratto sono i temi che le RSU e i segretari generali delle cinque sigle hanno richiamato con più forza nei loro interventi.

A partire dalle prossime settimane avvieremo quindi una serie di iniziative che dovranno vedere anche un attivo protagonismo a livello territoriale; in particolare sono in programma:

· il 15 ottobre un’assemblea nazionale dei dirigenti scolastici CGIL, CISL, UIL, SNALS;

· il 22 ottobre un presidio davanti al MIUR del personale ATA;

· il 24 ottobre una giornata di mobilitazione nazionale con manifestazioni regionali.


Come già indicato in precedenti comunicazioni, vanno ricercate tutte le possibili intese per lo svolgimento di iniziative unitarie sui territori, finalizzate a coinvolgere e sensibilizzare i colleghi sui temi trattati nei documenti prodotti unitariamente e a sostenere la più ampia partecipazione alle azioni programmate. 

Abbiamo ricevuto questo documento e lo pubblichiamo perché vi sono illustrati alcuni punti critici della riforma che condividiamo.

“COMITATO NAZIONALE “LEADERSHIP alla SCUOLA”

FIRMO PER IL REFERENDUM ABROGATIVO DELL’INTERA LEGGE 107  SULLA SCUOLA PERCHE’: 

1) LE SCUOLE PERDERANNO LA LORO PREROGATIVA DI PALESTRE DI DEMOCRAZIA VISSUTA. La scuola pubblica fino ad oggi ha permesso a ciascuno di sviluppare al massimo le proprie potenzialità, nonostante situazioni familiari e socio-economiche differenti: tutti gli studenti, attraverso le personalizzate opportunità formative, hanno avuto la possibilità di realizzare un progetto di vita consono alle proprie aspirazioni. IL GOVERNO, INVECE DI RIDURRE GLI SPRECHI PUBBLICI, PENSA DI SOPPERIRE ALLA SCARSITÀ DI FONDI ATTRAVERSO IL RICORSO A SPONSOR PRIVATI. È chiaro che scuole situate in territori e\o quartieri ricchi potranno fruire di sostanziosi contributi economici e dunque offriranno ai pochi già fortunati (allievi e docenti) un servizio d’eccellenza. Di contro le scuole delle periferie, di territori deprivati economicamente sprofonderanno sempre di più nel pozzo nero del deterioramento di strutture già fatiscenti e pericolose! Questa Riforma sta creando SCUOLE DI SERIE A E SCUOLE DI SERIE INFIMA, IL GOVERNO RENZI STA RENDENDO I NOSTRI RAGAZZI CITTADINI DISUGUALI! 

2) Con il paventato BLOCCO DELLE SUPPLENZE, SARÀ INEVITABILE L’AUMENTO DELLE CLASSI – POLLAIO e, sicuramente, non si riusciranno più a garantire gli attuali standard formativi. I PRIMI ALUNNI AD ESSERE PENALIZZATI SARANNO I BAMBINI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI poiché le insegnanti di sostegno compresenti in classe saranno le prime ad essere utilizzate per le supplenze temporanee. 

3) CON L’ALBO TERRITORIALE E LA DURATA TRIENNALE DEI CONTRATTI DEI DOCENTI, SARÀ COMPROMESSA SERIAMENTE LA “CONTINUITÀ DIDATTICA” che non è un valore riconosciuto solo dai genitori, ma è parte imprescindibile di un percorso formativo organico e completo, che mira a promuovere uno sviluppo articolato e multidimensionale del soggetto il quale, pur nei cambiamenti evolutivi e nelle diverse istituzioni scolastiche, costruisce così la sua particolare identità, difatti una corretta azione educativa richiede un progetto formativo continuo. 

4) “LA SCELTA DEGLI INSEGNANTI “OPERATA DAL PRESIDE in perfetta solitudine, in ottemperanza a criteri stabiliti solo da lui poiché RENDERÀ LE NOSTRE SCUOLE FACILI PREDE DI CLIENTELISMO POLITICO, DI CORRUZIONE, DI INTIMIDAZIONI MALAVITOSE: LA RACCOMANDAZIONE SOSTITUIRÀ IL MERITO. 

5) I POLITICI CONDIZIONERANNO i Dirigenti Scolastici che potranno essere restituiti al loro ruolo di appartenenza. I Dirigenti scolastici , visto il rafforzamento dei loro poteri , condizioneranno i docenti ( FINE DELLA LIBERTA’ DI INSEGNAMENTO- APPRENDIMENTO SANCITA DALLA COSTITUZIONE ) . 

La politica con questo sistema condizionerà le nuove generazioni attraverso il sistema nazionale scolastico. 

LA SCUOLA, CHECCHÉ NE PENSI IL GOVERNO RENZI, NON È UN LUOGO DI POTERE,MA SEDE DI SERVIZI ALLA PERSONA, DI RISPETTO, DI TOLLERANZA, DI INCLUSIONE, UN’OCCASIONE DI CRESCITA UMANA, UNA PALESTRA DI DEMOCRAZIA VISSUTA E DI ESERCIZIO DI LIBERTÀ DI PENSIERO, UN AMBIENTE DI APPRENDIMENTO PULITO E SANO E NON UN luogo DI CORRUZIONE, DI GIOCHI DI POTERE E DI SOPRAFFAZIONE.”
PEREQUAZIONE PENSIONE

Interessa ovviamente coloro che sono in pensione

Riprendiamo l’argomento del ricorso sulla perequazione automatica della pensione preannunciato nel penultimo numero di Snals Comunica per comunicare che lo studio legale nazionale ha inviato le indicazioni per l’adesione allo stesso. Coloro che hanno una pensione superiore a tre volte il minimo INPS (netto Euro 1.217) hanno interesse a ricorrere. Le ulteriori informazioni e le condizioni per aderire saranno comunicate in una riunione che si terrà successivamente alla giornata del “Premio fedeltà” (11 ott. 2015).  La data, il luogo e l’ora saranno comunicati solo a coloro che hanno prenotato fin d’ora in sindacato lasciando il numero telefonico e, se ne sono in possesso, l’indirizzo di posta elettronica.  

ORGANICO POTENZIATO

Come è noto la legge 107/15 (la buona scuola) ha istituito ben 48.812 posti per insegnanti che entreranno in ruolo con il piano straordinario della fase “C” sull’organico aggiuntivo di miglioramento dell’offerta formativa. Nella regione Marche sono previsti per la scuola primaria n.517 posti; nella scuola media n. 198; nella scuola superiore n. 698 e per il sostegno n. 189. Come si vede sono numeri di tutto rispetto in considerazione della “miseria” che la scuola ha subìto nel passato. Il Miur ha emanato la nota 30549 del 21/9/15 con la quale dà disposizioni per l’attuazione  dell’organico potenziato. Ovviamente questi numeri vanno poi suddivisi tra le varie province dall’U.S.R., informati i sindacati, entro il 22 ottobre per classi di concorso e per le superiori il sostegno per aree disciplinari. Successivamente dal 12 al 20 novembre verrà determinata la suddivisione di questi posti, tramite gli Uffici provinciali, alle singole scuole. E solo dopo, per l’immissione in ruolo, scatta la fase “C”  dalle graduatorie ad esaurimento (Gae) in base alle domande già prodotte nella fase “B”. Tale procedura  sta creando malumore e proteste tra i molti docenti nominati nelle fasi precedenti che sono stati costretti ad andare fuori provincia a centinaia di chilometri di distanza da casa nonostante un loro maggiore punteggio di graduatoria. Ora sappiamo che il fabbisogno di questo organico potenziato è determinato dalle richieste di ogni singola scuola che ha un tempo abbastanza ridotto (entro il 15 ottobre) per inviarle attraverso il Sistema informativo (Sidi). Dovrebbero essere dai 3 agli 8 posti per ciascuna scuola. Precisiamo che non bisogna confondere l’organico di potenziamento per il miglioramento (dove non si può mettere il supplente) con l’organico dei posti e l’organico di sostegno, tutti sono chiamati al raggiungimento di obiettivi scelti dalla scuola e elencati nel Piano dell’Offerta triennale della stessa (PTOF).  Spetterà al Dirigente d’intesa con gli organi collegiali della scuola richiedere le aree individuate in ordine preferenziale per l’organico di potenziamento che sono n. 6 per il primo ciclo: umanistica – linguistica – scientifica – artistico musicale – motoria – laboratoriali. Per le superiori in aggiunta alle aree precedenti c’è l’area di potenziamento socio-economico e per la legalità. Viene consentito di utilizzare nell’ambito dell’istituto l’insegnante abilitato in lingua, musica, educazione fisica anche in grado diverso di scuola (primario, infanzia, secondario). Per la sostituzione del docente semi esonerato o esonerato la scuola chiederà all’USR la classe di concorso dell’insegnante esonerato. 

Concludendo dobbiamo dire che si tratta di una risorsa notevole ma la tempistica indicata per utilizzarla porterà inevitabilmente a situazioni di confusione, di ingiustizia e di lamentela non solo per l’immissione in ruolo ma anche all’interno delle singole scuole.

Il sindacato di adopererà affinché i nominati nella fase “C” non abbiano situazioni di vantaggio rispetto a coloro nominati precedentemente. Si tratterebbe di stravolgere completamente il sistema che ha retto per decenni nella scuola: cioè la scelta dell’assegnazione dei posti e di sede in base al proprio punteggio di graduatoria.                 

PIANO DI MIGLIORAMENTO OVVERO DI POTENZIAMENTO

Il Miur il 1 settembre con la nota n.7904 che richiama la nota del giugno scorso ha dato le prime indicazioni per la compilazione del piano di miglioramento dopo la fase di Autovalutazione. Il principio cardine è quello sull’autonomia responsabile della scuola da tradurre in scelte consapevoli finalizzate ad una programmazione dinamica al fine di individuare continue azioni per raggiungere concretamente traguardi e risultati di miglioramento prefissati Il piano deve essere inviato entro il 15 ottobre. Il tutto deve essere più trasparente possibile per le famiglie e dovrà essere pubblicato sul portale “Scuola in chiaro”. Qui entra in gioco la capacità delle scuole, insieme a tutto il sistema di valutazione, di dare la massima garanzia di concretezza, di operatività e di trasparenza. Il cambiamento sulla autovalutazione della scuola e sulla impostazione dell’intera offerta formativa è totale e, da parte della categoria insegnante, non c’è una resistenza ma un forte desiderio di vedere riconosciuta la centralità della propria presenza nei cambiamenti in corso e la necessità di avere chiaro l’obiettivo che si vuol raggiungere. Purtroppo solo in apparenza è così!
LA FORMAZIONE DOCENTE – 500 euro

Finalmente, grazie alla buona scuola,  la formazione e l’aggiornamento del docente di ruolo, anche a part-time, per la prima volta viene pagato e non più svolto gratis. Peccato che sono esclusi i precari supplenti annuali. Tale cifra che viene data a tutti i docenti di ruolo, deve essere spesa, in base al comma 121 della legge 107/15, per acquisto di libri, riviste anche in formato digitale, partecipazione a corsi, iscrizioni a corsi di specializzazione accreditati al Miur, di master universitari, di rappresentazioni cinematografiche e teatrali, ingressi ai musei, mostre e quant’altro inerenti alla propria attività professionale formativa. Ovviamente bisogna rendicontare e giustificare la spesa con scontrini e ricevute alla mano, altrimenti per gli anni futuri la cifra sarà decurtata di quanto non speso o senza le pezze di appoggio.

Siamo ovviamente soddisfatti perché le intenzioni sono condivisibili e speriamo che il sistema non comporti un groviglio burocratico-amministrativo:  la scuola non ne ha proprio bisogno! 

Un insegnante che si rispetti comunque non ha certo aspettato questa somma per il suo auto aggiornamento professionale. Ci chiediamo allora perché non dare questa somma fissa sullo stipendio visto che comunque viene data a tutti e tutti hanno il dovere professionale di aggiornarsi? Non si ha fiducia dell’insegnante o forse perché costerebbe troppo successivamente per la pensione e/o liquidazione?  

SUPPLENTE SU PIÙ SEDI

Ci è stata posta questa domanda: il supplente nominato con completamento orario dai Dirigenti scolastici di due sedi tramite lo scorrimento delle graduatorie d’istituto può lasciare una delle due supplenze in costanza di servizio? Seguendo le indicazioni del Regolamento delle supplenze conferite dalle GAE l’abbandono del servizio comporta la perdita della possibilità di conseguire altre supplenze sia dalle graduatorie ad esaurimento che da quelle d’istituto per tutte le graduatorie di insegnamento, salvo motivi giustificativi suffragati da opportuna documentazione. Se il docente ha stipulato un unico contratto con un unico Dirigente scolastico riferito a una cattedra orario esterna (COE) la sanzione riguarderebbe entrambe gli spezzoni; nel caso invece di un docente che abbia stipulato due contratti separati in due scuole diverse, con diversi Dirigenti, l’abbandono dell’uno non avrà alcuna ripercussione sull’altro. 

ADEMPIMENTI IMMESSI IN RUOLO
Con il 1°settembre inizia ufficialmente il nuovo anno scolastico e il personale neo immesso in ruolo deve prendere, così come tutti gli altri colleghi, formalmente servizio nella sede prescelta e assegnata dall’U.P.

 A tutti i nuovi colleghi rinnoviamo i migliori auguri per la loro carriera scolastica assicurando che lo Snals, sindacato di categoria, è sempre impegnato perchè il lavoro nella scuola, tanto delicato e importante, venga socialmente ed economicamente più considerato.

Vogliamo qui sintetizzare gli adempimenti obbligatori da effettuare:

1)-  documentazione di rito: da presentare in carta semplice e in autodichiarazione. 

2)- dichiarazione dei servizi: tutti i servizi non di ruolo comunque dipendenti, da dichiarare in un apposito modello. Questi due adempimenti dovrebbero essere effettuati entro 30 giorni dall’assunzione del servizio. Il termine è ordinatorio 

3)- domande per ricongiunzione e  riscatto servizi ai fini pensionistici e di liquidazione: da presentare entro l’anno di prova, comunque al più presto;

4)- domanda per la ricostruzione di carriera: da presentarsi dopo il superamento dell’anno di prova.

Raccomandiamo di seguire con attenzione la propria pratica specialmente quella riguardante la posizione di riscatto e/o di ricongiunzione ai fini pensionistici. La dovuta assistenza, in particolare per coloro che hanno situazioni di servizi più o meno complesse, viene data agli iscritti presso il sindacato.

L’anno di prova deve essere effettuato per tutti nel posto assegnato per almeno 180 giorni di servizio: è possibile la proroga; l’anno di formazione con la relativa relazione di fine anno deve essere svolto solo per i neo nominati da concorso ordinario. 

Al fine di semplificare il più possibile la normativa, rappresentiamo, qui di seguito tutti i casi che possono verificarsi:

Immissioni in ruolo: a) Docenti immessi in ruolo per la prima volta, sia per effetto d’inclusione in graduatoria permanente, sia per superamento di concorso ordinario: devono fare sia l’anno di formazione che l’anno di prova; b) Docenti immessi in ruolo, sia per effetto d’inclusione in graduatoria permanente, sia per superamento di concorso ordinario, ma già di ruolo in altro ordine: devono fare solo l’anno di prova, avendo fatto l’anno di formazione già al momento dell’ingresso nel precedente ruolo. 

ORARIO SETTIMANALE DI LEZIONE 

All’inizio di ogni anno scolastico le informazioni più richieste che vengono fatte al sindacato si riferiscono ai criteri di organizzazione degli orari di lezioni settimanali, di assegnazioni alle classi, delle ore eccedenti, dell’organizzazione dei consigli di classe con la nomina dei coordinatori e dei verbalizzanti ecc. Vengono riferite dai colleghi alcune situazioni e decisioni dirigenziali o dei loro delegati che non sembrano in linea con una corretta gestione volta ad appianare tensioni e lamentele. Pur comprendendo che non è facile poter accontentare tutti, almeno tentare di soddisfare quelle richieste che sono e appaiono legittime dei propri dipendenti, docenti e non: è la cosa primaria di un buon Dirigente. Pertanto non soddisfare il giorno libero anche quando è presente una leggera difficoltà; assegnare un orario settimanale con più ore di “pausa” aggravando l’impegno senza nessun riconoscimento di flessibilità oraria dal fondo di istituto; nessuna comprensione per coloro che operano su più scuole o più plessi  per i  disagi a cui sono sottoposti questi colleghi, sono tutte situazioni da condannare.

Ritornando all’orario di lezione settimanale (si precisa lezione e non servizio), che ha una problematica complessa per ovvie ragioni, molti colleghi non trovando risposta positiva alle loro richieste si lamentano e, alcune volte, a buon ragione. Siamo convinti comunque che solo una buona regolamentazione è garanzia di tutela per tutti. L’orario viene compilato di norma da uno o più docenti delegati dal dirigente con criteri stabiliti all’interno del collegio dei docenti e della contrattazione di istituto (quest’ultimo aspetto è da qualche anno un po’ controverso). Infatti pur se i criteri e le modalità relativi alla organizzazione del lavoro e dell'articolazione dell'orario del personale docente sono regolati dal CCNL, è necessario fare riferimento agli orientamenti della singola scuola ed è da sempre  argomento scottante: alcuni sostengono che spetti al Dirigente, altri alla contrattazione integrativa d'istituto (vedi sentenza n.516372013 della Sezione Lavoro della Corte di Appello di Napoli). L’orario può essere modificato nel corso d’anno per sopraggiunte particolari esigenze, che certo non dovrebbero essere quelle per adattare il completamento o una assegnazione di supplenza breve. 

L'orario di servizio settimanale del docente è regolato dall'art.28 del CCNL in coerenza con il calendario scolastico delle lezioni. La distribuzione delle ore in non meno di cinque giornate alla settimana assicura la fruizione del giorno libero che è diventata prassi comune. L'ora di ricevimento dei genitori, anche se antimeridiana, non può essere ritenuta un obbligo. Ricordiamo che non c’è norma che vieti cinque ore consecutive di insegnamento.

 Comunque l’orario e l’assegnazione docenti alle classi sono prerogative del dirigente che deve applicare i criteri decisi o motivarne le eventuali di scostamenti.

LO  STRAORDINARIO  D’UFFICIO

La Segreteria provinciale dello Snals ha intrapreso a nome e per conto di un iscritto, una azione legale contro l’Amministrazione che ha obbligato un dipendente ad accettare una incarico aggiuntivo  - reggenza di segreteria - per tutto l’anno scolastico. Da tener presente che il dipendente in questione non è in stato di “utilizzazione” ma titolare del suo posto contrattualmente stabilito e designato. Ovviamente tale incarico comporta oltre al proprio orario di servizio o in aggiunta allo stesso, una aggravio di lavoro NON desiderato  non solo per la cifra irrisoria ma soprattutto per la non puntualità e per l’incertezza di pagamento accessorio (un arretrato di un anno; vedi anche l’articolo di prima pagina). Lo Snals è convinto che la reggenza di una segreteria scolastica non possa essere assegnata obbligatoriamente d’ufficio se non richiesta e lo ha ribadito e detto chiaramente più volte nella riunione sindacato-ufficio provinciale al dirigente dott. Luca Galeazzi. Questi sono gli elementi che portano a sconfessare l’operato del Governo sulla buona scuola e sulla creazione di posti di lavoro: non si capisce infatti perché l’Amministrazione (cioè l’USR prima e USP dopo), dietro una lettura di “comodo economico” del contratto integrativo regionale sulle utilizzazioni, non prenda coloro che sono in graduatoria provinciale che hanno fatto la domanda e hanno tutti i requisiti per avere quell'incarico. Non si creerebbero così posti di lavoro aggiuntivi?!  Staremo a vedere cosa ne pensano in Tribunale.  

ASSEGNAZIONE DOCENTI AI PLESSI E SEZIONI
Desideriamo trattare sommariamente l’argomento, anche se ormai i giochi sono stati fatti.

1°)  Assegnazione docenti alle classi: questo provvedimento, secondo una giurisprudenza ormai consolidata, spetta esclusivamente al Dirigente. Non è però sua competenza esclusiva poiché il provvedimento finale deve essere preceduto dai criteri generali espressi da parte del Consiglio d’Istituto e dalla formulazione di proposte da parte del Collegio dei docenti:  il Dirigente può discostarsene dandone adeguata motivazione.  In mancanza di questi criteri il provvedimento può essere facilmente annullato dal Giudice del lavoro. 

2° ) Assegnazione docenti ai plessi e sezioni staccate: la materia in parte è stata sottratta  alla contrattazione d’istituto trattandosi di materia da ricondurre alla potestà decisionale datoriale (Dirigente scolastico), ma il Miur ha emanato una circolare per cercare di uniformare il comportamento dei dirigenti nell’assegnare ai plessi e/o alle sezioni staccate i docenti e il personale Ata.: resta, per noi, ancora oggetto di contrattazione interna. Il rispetto della continuità educativo didattica dovrà essere considerato obiettivo prioritario ma non assoluto oltre ad altri criteri tra cui la graduatoria d’istituto in caso di concorrenza tra più aspiranti. E’ data la precedenza ai docenti già titolari nella scuola rispetto ai nuovi arrivati L’obiettivo, comunque, dovrebbe essere quello di contemperare le esigenze organizzativo-didattiche, da considerare prevalenti, con gli interessi del personale. Ecco, pertanto, la contrattazione interna con la Rsu proprio per evitare la conflittualità che dovrebbe essere il più possibile evitata  nella scuola.

SUPPLENZE

► SPEZZONI ORARI RESTITUITI

Nel mese di settembre, fino a quando la scuola non prende il suo normale orario di lavoro, ci sono continue e comprensibili richieste di supplenti e non relative alle assegnazioni di nomina da parte dei dirigenti. Tali richieste sono indirizzate soprattutto sugli spezzoni orari, pari o inferiori alle 6 ore, restituiti ai Dirigenti scolastici dopo le operazioni di nomina dalle graduatorie ad esaurimento che possono essere richiesti da più docenti: in tal caso i criteri per l’assegnazione vanno gestiti all’interno della stessa scuola. Precisiamo che non è possibile frantumare la cattedra  per dare  ore eccedenti: a tal proposito ricordiamo una sentenza del giudice del lavoro relativa a un Dirigente scolastico che assegna 6 ore come ore eccedenti al vicepreside, smembrando una cattedra a scapito di un docente precario. Quest’ultimo ricorre al giudice del lavoro il quale accoglie il ricorso, obbligando il Dirigente a stipulare il contratto annuale a favore del docente ricorrente. Nel procedimento successivo di merito il Dirigente è stato condannato a corrispondere le differenze retributive relative al periodo di tempo  in cui il docente non aveva potuto insegnare per l’orario intero di cattedra. Comunque i Dirigenti nell’assegnare tali ore dovranno procedere secondo un preciso ordine: 1) docente con contratto a tempo determinato (con contratto di servizio fino al termine delle attività didattiche 30/6) avente titolo al completamento d’orario di cattedra nella stessa scuola fornito di specifica abilitazione per quell’insegnamento; 2) docente con contratto a tempo indeterminato in servizio nella stessa scuola con specifica abilitazione; 3) docente con contratto a tempo determinato con orario pieno, sempre in servizio nella scuola, fornito di specifica abilitazione; 4) dopo aver esaurito le fasi precedenti, docente inserito nelle graduatorie d’istituto partendo dalla Ia fascia. 

Precisiamo che le ore aggiuntive oltre alle 18 possono essere attribuite solo con il consenso del docente. Se tali ore sono in organico di diritto vanno attribuite fino al 31 agosto (non al supplente con contratto a tempo determinato al 30/6). Per docente in servizio nella stessa scuola si intende solo quello inserito nell’organico di quella scuola e non a quello appartenente ad altro organico: quindi non possono essere attribuite ore aggiuntive di un corso serale dello stesso istituto ma facenti parte un diverso organico. Il docente fornito di specifica abilitazione ha diritto di accettare le ore aggiuntive anche se in quell’anno scolastico insegna in quella scuola una diversa disciplina. Gli spezzoni non sono attribuibili al docente supplente temporaneo anche se interno alla scuola.

►VARIE POSSIBILITÀ PER ACCETTARE ORE AGGIUNTIVE OLTRE ALLE 18
A) Il docente di scuola secondaria che ha avuto l’incarico da graduatoria ad esaurimento o d’istituto può accettare ore oltre alle 18 di cattedra (fino ad un massimo di 6) solo nella scuola in cui ha ricevuto l’incarico e solo se in possesso di specifica abilitazione per quell’insegnamento

B) Non è possibile accettare ore oltre alle 18 cumulandole fra scuola statale e paritaria, mentre in caso di servizio su spezzone ciò è possibile per raggiungere l’orario di 18 ore.

C)  In una scuola c’è un supplente annuale con 15 ore di insegnamento. Se si rendono disponibili altre 6 ore della stessa disciplina il supplente avrebbe diritto a 3 ore per raggiungere il trattamento di cattedra solo se le 6 ore sono scindibili in 3+3. Le restanti 3 ore non gli possono essere attribuite perché devono essere assegnate scorrendo le graduatorie d’istituto

D)  Il docente con orario di cattedra che esercita la libera professione può legittimamente richiedere e ottenere  l’assegnazione di ore aggiuntive perché non c’è nessuna norma che lo vieti. Ricordiamo che il Dirigente scolastico concede l’autorizzazione all’esercizio della libera professione alla condizione che la sua attività extrascolastica non sia di pregiudizio all’assolvimento di tutte le attività inerenti alla funzione docente e compatibile con l’orario di insegnamento e di servizio.
RICORSO ABILITATI

Il decreto 767/15 relativo al piano straordinario di immissione in ruolo in attuazione della legge n. 107 (art. 1, commi 95 e seg.), ha previsto che possano partecipare al piano straordinario di assunzioni solo coloro che sono inseriti a pieno titolo nelle Gae ovvero nelle graduatorie di merito dell’ultimo concorso. 

Sono stati invece esclusi tutti i docenti che, pur essendo in possesso di una abilitazione all’insegnamento (TFA, PAS, Diploma magistrale abilitante, laureati in scienze della formazione primaria), non risultano inseriti nelle Gae ovvero nelle graduatorie di merito del concorso. In poche parole possono aderire al ricorso tutti coloro che sono in possesso di abilitazione all’insegnamento sia che abbiano 36 mesi di servizio sia che non l’abbiano ma che non siano inseriti nelle GAE (graduatorie ad esaurimento).

Per poter partecipare al ricorso e per altre informazioni gli interessati sono pregati di rivolgersi al più presto in sindacato dato che la scadenza è fissata al 7 ottobre p.v..

IL COORDINATORE E IL SEGRETARIO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Il coordinatore è un docente delegato dal Dirigente scolastico a presiedere il Consiglio di classe. La delega viene conferita per iscritto: esplica una funzione propria del Dirigente ed è ormai una figura largamente entrata nella prassi pur non essendo prevista dall'ordinamento. Per questo i suoi compiti non sono fissi: in sintesi si occupa della attuazione del piano didattico della classe, è un punto di riferimento per tutte le specifiche problematiche del Consiglio, ha un collegamento diretto con la dirigenza, mantiene i contatti con gli altri docenti della classe e con la rappresentanza dei genitori, presiede la seduta del Consiglio quando non interviene il Dirigente. L'incarico di coordinatore non può essere imposto ma diviene operativo dopo l'accettazione esplicita del docente.

Il Segretario è un docente designato dal Dirigente scolastico di volta in volta o per tutto l'anno per svolgere la verbalizzazione della seduta del Consiglio di classe ed è una figura prevista dalle norme. La stesura del verbale non dovrebbe comportare compenso perché attività obbligatoria ma se l'incarico è annuale esso può essere considerata attività supplementare e quindi retribuita in sede di contrattazione integrativa. Un docente può svolgere contemporaneamente nello stesso Consiglio di classe le due funzioni di coordinatore e di segretario ma le due figure devono essere distinte quando il coordinatore viene delegato dal Dirigente a svolgere le funzioni di presidente del Consiglio; se il Consiglio è presieduto dal Dirigente il coordinatore può verbalizzare, ma se il Dirigente nomina un coordinatore quest'ultimo non può essere contemporaneamente segretario.

SUPPLENTI

Agli aspiranti a supplenze di Istituto che hanno conseguito l’abilitazione entro il 1° agosto scorso e che avevano presentato il modello A3 per essere inseriti nella seconda fascia, la nota del 27 agosto del Miur aveva dato le indicazioni per la compilazione della domanda on-line entro il 14 ottobre. Veniamo ora a conoscenza che per motivi tecnici la domanda è, per la seconda volta, momentaneamente chiusa. Comunque è importante sapere che le scuole sono le stesse già espresse l’anno scorso 2014/15 e, pertanto, solo se ci sono stati dimensionamenti di scuole si potrà modificare le scelte precedentemente effettuate; nella nostra provincia non è cambiato nulla.

RICOSTRUZIONE DI CARRIERA

Come è noto la Legge 107/15 ha introdotto moltissime e radicali novità nel mondo della scuola. Alcune accettabilissime, come il massiccio inserimento del piano straordinario di assunzione che vede finalmente ridurre di molto il precariato, altre meno condivisibili se non addirittura da debellare del tutto. Fra queste la novità della ricostruzione di carriera che al comma 209 dell’art.1 ha disposto che le domande relative sono presentate al Dirigente scolastico nel periodo tra il 1° settembre e il 31 dicembre dell’anno in cui si matura il diritto alla ricostruzione. Ovviamente se la domanda viene presentata dopo, comunque non oltre i cinque anni, la ricostruzione con i relativi arretrati ritarderanno di un anno.
Snals cultura  

Viaggio di Capodanno: Le Regge borboniche

(29 dicembre ‘15 - 2 gennaio ’16, gg. 5)
Lo Snals ha incaricato un’agenzia per organizzare per iscritti familiari un viaggio nel casertano per visitare le regge borboniche di Caserta e il Real Belvedere di San Leucio, il Borgo medievale di Caserta vecchia, la citta romana di Minturno, Capua, romana e medievale, e Santa Maria Capua Vetere, Abbazia di Montecassino.
Programma: 

g. 29.12 ore 7 partenza in pulman G.T. da Macerata, 7.35 da Civitanova, pranzo libero in viaggio, pomeriggio visita guidata delle rovine dei monumenti auguistei di Minturnae, importante colonia romana, in serata arrivo a Caserta, cena e pern. in hotel (4*); 

g. 30 1a col. in hotel, intera giornata visite guidate Regge di San Leucio e Caserta, pranzo in rist., in serata rientro in hotel, cena e pern.;

g. 311a col. in hotel, visita guidata di Capua, vestigia romane e borgo medievale, pranzo in ristorante,  pomeriggio visita S. Maria Capua Vetere, rientro in hotel, cenone di San Silvestro, serata di gala tra le più tipiche del napoletano con menù di alta gastronomia, orchestra e animazione, pern.; 

g. 1.1.16 1a col. in hotel, mattinata visita dell’Abbazia di Montecassino, pranzo di Capodanno con raffinato menù di specialità casertane, pomeriggio visita città moderna, cena e pern.;

g. 2.1 1a col. in hotel, intera mattinata escursione e visita del borgo medievale di  Caserta vecchia e setificio settecentesco, pranzo in  hotel e partenza per il rientro previsto alle ore 21.

Costo (tutto incluso: pulman G.T., hotel, ristoranti, ricco cenone di S.Silvestro e pranzo tipico di Capodanno, guide, esclusi ingressi): iscritti €. 490, familiari €.510, esterni €. 530, suppl. singola €.100. Per prenotare telefonare domenica 11 ottobre  dalle ore 8  a 339-2387768. La quota  va versata venerdì 13  novembre,ore 17-18.30, presso sede Snals.

PREMIO FEDELTÀ SNALS 2015

Come già annunciato il giorno Domenica 11 ottobre 2015 si svolgerà nella sede estiva de “La Filarmonica” di Macerata a partire dalle ore 10.30 la tradizionale cerimonia di consegna dei premi Fedeltà e Superfedeltà agli iscritti al sindacato che sono già in pensione e sia a coloro che ci sono andati dal 1° settembre scorso quale segno di ringraziamento per i valori, l’educazione e l’istruzione che hanno dato a tanti giovani.

Alla cerimonia sono pregati di intervenire anche gli iscritti in servizio attivo.
PER IL PERSONALE SCOLASTICO ISCRITTO ALLO SNALS-CONFSAL
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per prenotazione contattare
	Il progetto nasce dalla cooperazione di un gruppo di medici dentisti per fornire servizi di qualità a prezzi accessibili. Il personale scolastico che intende usufruire delle agevolazioni previste dal progetto odontoiatrico riceverà alla prima visita un tesserino gratuito con codice identificativo per sé e per il suo nucleo familiare, che darà diritto a un listino prezzi riservato consultabile e disponibile, anche telefonicamente, presso la sede sindacale Snals.

Equipe: Dottori: A. Guidi Odontoiatra – M. Tremaroli Ortognatodonzia – M. Orazi – Pedodonzia – S.Storti Igienista dentale. 

CONSULENZA E INFORMAZIONI: 

MAURIZIO LANGELLA tel. 3331437810


ANCONA : Via Piave n.1 (dietro Poste Centrali)  CIVITANOVA M. Via S.Pellico 70/d (c/o Villa Venere)

CONVENZIONE SNALS - ASSICURAZIONE RCA
La Segreteria Provinciale ha stipulato esclusivamente per gli iscritti allo Snals una favorevole convenzione per le polizze RC Auto con la Società CATTOLICA ASSICURAZIONE (Agenzia di Macerata Moncada Bruno. P/zza Annessione Macerata). Chi volesse usufruirne potrà verificare la convenienza confrontando la polizza che ha in corso con il preventivo che può essere richiesto direttamente o tramite sindacato all’Agenzia Cattolica di cui sopra. Si dovrà inviare o presentare copia della sola parte frontale della propria polizza attraverso fax o e-mail : FAX n. 0733/234451 – e-mail: info@cattolicamacerata.it dimostrando di essere iscritto Snals

INDIRIZZO ON-LINE 

RICORDIAMO AI NOSTRI ISCRITTI DI COMUNICARE LA LORO POSTA ELETTRONICA AL SINDACATO PER POTER RICEVERE OLTRE LO STESSO “SNALS COMUNICA” DI OGNI MESE ANCHE LE NOTIZIE E COMUNICAZIONI AGGIUNTIVE. L’INVIO CARTACEO AVVERRA’ OGNI TRE MESI. 

Il trattamento informatico dei dati personali viene eseguito con la massima riservatezza nel rispetto della legge sulla privacy (D.L. 196/03) e viene usato esclusivamente per l’invio di comunicazioni sindacali.

ORARIO DI APERTURA UFFICI DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle 10,00 alle 12,30 e dalle ore 16,00 alle ore 18,30
CONSULENZA / ASSISTENZA

CONSULENZA SCUOLA INFANZIA / PRIMARIA / SECONDARIA / PERSONALE ATA:  mattino e pomeriggio escluso il Sabato

CONSULENZA PENSIONI:  Mercoledì mattino e Venerdì mattino e pomeriggio

CONSULENZA FISCALE Martedì e Venerdì pomeriggio; ISEE venerdì pomeriggio su appuntamento

FONDO ESPERO: Venerdì pomeriggio

CONSULENZA LEGALE E PATRONALE: l’Avvocato riceve presso lo SNALS il giovedì pomeriggio dalle ore 15,30 alle ore 18.00 per consulenza legale gratuita anche in materie extrascolastiche di diritto civile.  

Per l’assistenza patronale preghiamo i colleghi di rivolgersi per il disbrigo delle pratiche al vicinissimo  Patronato ACLI.

SEDI DISTACCATE SNALS

►CIVITANOVA MARCHE Piazza S. Marone n. 15 ( Tel. 0733/ 815494) Tutti i pomeriggi escluso il sabato dalle ore 16.30 alle ore 18.30. Tutti i Martedi’ sarà presente un collaboratore della segreteria provinciale.    IL 1° MERCOLEDI DI OGNI MESE sarà presente l’esperto per le pensioni.
►TOLENTINO Piazza Mazzini n.2 (tel. 0733/962120) Martedì - Giovedì ore 16,30 -18,30

TESSERAMENTO SNALS-Confsal
L’adesione al sindacato del personale di ruolo in servizio nella provincia avviene esclusivamente mediante sottoscrizione di delega. L’iscrizione per contanti è ammessa per i supplenti temporanei, per aspiranti a supplenze e per il personale di ruolo in servizio in altra provincia e, eccezionalmente, per i pensionati.

Tale iscrizione è valida 12 mesi dalla data di adesione.  Per le quote per l’ iscrizione in contanti chiedere in Sindacato

Il versamento della quota può effettuarsi presso la sede sindacale o tramite bollettino di c.c.p. n. 10406627 intestato a Segreteria Provinciale SNALS di Macerata.

Agli iscritti in regola con il tesseramento, per contanti e/o per delega, è rinnovata l’assicurazione di RC e infortuni.

A tutti si rivolge l’invito ad utilizzare il telefono solo per brevi informazioni.

Delle opinioni espresse negli articoli firmati sono responsabili i singoli autori dei quali si intende rispettare la piena libertà di giudizio.  La collaborazione è aperta a tutti. Si dichiara che i dati personali vengono utilizzati esclusivamente per scopi statutari.




Segretario riceve per appuntamento
Direttore responsabile: Giovanni Bonvecchi          Indirizzo di posta elettronica :  marche.mc@snals.it
Ci permettiamo di allegare il seguente documento, esclusivamente a titolo informativo, considerato che molti colleghi e genitori ci hanno chiesto, più o meno preoccupati, alcuni chiarimenti sulla legge di riforma e sulla eventuale introduzione della teoria “GENDER" nel PTOF (Piano Triennale Offerta Formativa) delle nostre scuole.

QUESTIONE GENDER: alcuni riferimenti normativi

COMMA 16 LEGGE 107 “ Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa assicura l’attuazione dei principi di pari opportunità promuovendo nelle scuole di ogni ordine grado l’educazione alla parità tra i sessi, la prevenzione della violenza di genere e di tutte le discriminazioni, al fine di informare e di sensibilizzare gli studenti, i docenti e i genitori sulle tematiche indicate dall’art 5, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2013 n.93, convertito, con modificazioni, la legge 15 ottobre 2013, n 119, nel dispetto dei limiti di spesa di cui all’articolo 5-bis, comma 1, primo periodo, del predetto-decreto legge n. 93 del 2013”. 

LEGGE 15/10/2013 N. 119 1.“Il Ministro delegato per le pari opportunità, elabora un “Piano d’azione straordinario” contro la violenza sessuale e di genere” in sinergia con la nuova programmazione dell’Unione europea per il periodo 2014-2020"(pagina 9). 2. “Il Piano, con l’obbiettivo di garantire azioni omogenee nel territorio nazionale, persegue le seguenti finalità (...)”. c – promuovere un’adeguata formazione del personale della scuola alla relazione e contro la violenza e la discriminazioni di genere e promuovere nell’ambito delle Indicazioni Nazioni per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, delle indicazioni nazionali per i licei e delle linee guida per gli istituti tecnici e professionali, nella programmazione didattica, curricolare ed extracurricolare delle scuole di ogni ordine e grado, la sensibilizzazione, l’informazione e la formazione degli studenti al fine di prevenire la violenza nei confronti delle donne e la discriminazione di genere, anche attraverso un’adeguata valorizzazione nei libri di testo;(pagina 10) 

-In realtà anche se abilmente sottaciuto, è doveroso fare un’analisi più attenta, la quale evidenzia che sia il PIANO STRAORDINARIO, SIA LA LEGGE N. 119, rappresentano una chiara e diretta RISPOSTA alle DIRETTIVE della CONVEZIONE DI ISTANBUL dell’ 11, MAGGIO, 2011, che all’ articolo 7 (pagina 6,7) chiede agli Stati l’adozione di “Politiche nazionali efficaci, globali, e coordinate”; a tal fine nella legge 119 è stata inserito, all’art 5, la norma che prevede l’adozione del Piano”. 

Nell’introduzione al “Piano” stesso, inoltre viene evidenziata espressamente la volontà e l’importanza del ruolo svolto dall’Italia circa l’adozione di un Piano straordinario contro la violenza sessuale e di genere, essendo stata tra i primi Paesi europei a fare propria la CONVENZIONE (Convenzione di Istanbul pagina 1), ratificata con la legge 27 giugno 2013, n.77. Ed è proprio sulla scia della suddetta Convenzione che il Governo italiano ha adottato anche il decreto legge 14 agosto 2013, n.93, convertito, con modificazioni, nella legge n.119 del 15 ottobre 2013. 

A. La “Convenzione” all’Art. 3 riporta nelle Definizioni la controversa esplicazione che riguarda l’idea di genere al punto “c”, riportiamo testualmente: «con il termine genere ci si riferisce a ruoli, comportamenti, attività e attributi socialmente costruiti che una determinata società considera appropriati per donne e uomini» (pagina 5). Dunque, secondo questa definizione, non si è uomo e donna perché così si è nati (carattere biologico), ma perché la società così impone. È la sintesi dell’ideologia gender, in sostanza, se si riconosce una differenza biologica si compie una discriminazione. 

LA LEGGE 119 DEL 2013, recepisce questa direttiva rendendola Piano operativo, l’intento è quello di «promuovere una adeguata formazione» non solo alle superiori, ma fin «dalla scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione»(pagina 10). Obiettivo che la stessa Convenzione a sua volta evidenzia all’Art.14 “Le parti intraprendono, le azioni necessarie per includere nei programmi scolastici di ogni ordine e grado dei materiali didattici su temi quali la parità tra i sessi, i ruoli di genere non stereotipati,…”(vedi pagina 9). 

In tale contesto non tranquillizza affatto LA RISPOSTA DELLA MINISTRA GIANNINI AD UNA INTERPELLANZA PARLAMENTARE in tema con questi argomenti, il ministro dell’Istruzione ha affermato concetti inesatti: ha chiamato in causa il patto di corresponsabilità previsto dal D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007 - Regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria, che dovrebbe tranquillizzarci perché strumento informativo per i genitori. Esso però risulta obbligatorio solo nelle scuole secondarie e dunque, paradossalmente, rimangono senza alcuna protezione proprio i piccoli alunni della scuola dell'infanzia e della scuola primaria nella fascia di età più delicata, i cui genitori distratti da pesanti impegni di lavoro, hanno per giunta non solo il diritto ma anche il dovere di informarsi e conoscere il POF , documento quest’ultimo che dovrà ottemperare a tutta la normativa che abbiamo illustrato . 

-La funzione educativa nei confronti dei propri figli, in questi delicati campi, è compito affidato alla stessa famiglia 
	- DALLA COSTITUZIONE (ART. 29). “La Repubblica riconosce i diritti della famiglia come società naturale fondata sul matrimonio. Il matrimonio è ordinato sull'eguaglianza morale e giuridica dei coniugi, con i limiti stabiliti dalla legge a garanzia dell'unità familiare.” 
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